
L'INTERVENTO
PER FERMARE
IL DECLINO
SI DEVE INVESTIRE
GIUSEPPE RUSSO

Ache punto è il declino di Tori­
no? Quali ne sono le cause?
Nella ricerca di Kkienn la de­

finizione di cultura è assai larga, di­
rei di tipo antropologico. Pur consa­
pevole delle interazioni tra econo­
mia e cultura, il declino economico
ha però ragioni prevalentemente

materiali. Negli ulti­
mi due decenni l'Ita­
lia ha subito il declino
della grande indu­
stria. Questa ha ridot­
to gli investimenti a
danno dei luoghi do­
ve era più presente.

C'è stato, per la verità, un certo suc­
cesso della media impresa, quella
delle multinazionali tascabili, ma i
suoi investimenti sono stati insuffi­
cienti a compensare il calo di quelli

della grande, anche perché in par­
te realizzati nei mercati globali.
Quanto alla piccola, essa è davvero
troppo piccola per i canoni dell'eco­
nomia contemporanea e non rie­
sce ad avere un risparmio, ossia un
utile da reinvestire tale da compen­
sare il vuoto delle maggiori. Come
se non bastasse, l'austerità fiscale
post 2011 ha sacrificato gli investi­
menti pubblici, mentre quelli pro­
grammati e finanziati sono talora
andati al passo di lumaca.

L'INTERVENTO
SOLO GLI INVESTIMENTI POTRANNO FERMARE IL DECLINO
GIUSEPPE RUSSO
Dunque, la crescita

che non c'è stata e il
declino che abbia­
mo sperimentato ha

ragioni quantitative abbastan­
za chiare e da aggredire per
cercare di risalire la china.
Questo non vuol dire che

la cultura del territorio non
abbia una relazione con lo
sviluppo, semplicemente è
più la conseguenza della co­
perta che si fa corta e che in­
duce comportamenti prote­
zionistici che non un preciso
Dna degli attori del territo­
rio. A questo punto, che fa­
re? Sollecitare il cambio di
passo nell'atteggiamento dei
torinesi che contano verso la
crescita ha senza dubbio sen­
so, ma fondamentalmente bi­
sognerebbe rimediare al pro­
blema degli investimenti in­
sufficienti. Si dovrebbe agire

nell'accelerare quelli pubbli­
ci, che anche grazie al Pnrr e
al POR potranno realizzarsi
nei prossimi anni. In secon­
do luogo, tra le politiche di
sviluppo locale un posto pri­
vilegiato dovrebbero avere
le facilitazioni del reimpiego
sul territorio della nostra ric­
chezza finanziaria, un po'
troppo immobile in tutta l'Ita­
lia. E poi, considerando che
gli investimenti sono quanto
mai mobili, attrarre investi­
menti e investitori in
Piemonte dovrebbe es­
sere in cima alle priori­
tà, così come preparare
il terreno per gli investi­
menti nei settori del fu­
turo. Per esempio, che
fine ha fatto la Fondazione
per l'Intelligenza Artificiale?
Da addetto ai lavori statisti­

ci, mi sento di indicare una ne­
cessità. Le ricerche sulla città

e sul Piemonte sono molte
ma ne manca una straordina­
riamente utile in queste con­
dizioni, ossia una che dia il

polso a chi governa su
"a che punto sono gli
investimenti?", "quan­
to manca all'obietti­
vo?". Gli investimenti
infatti non sono diret­
tamente rilevabili dai

bilanci delle imprese. Inoltre,
il perimetro dei loro bilanci
non è territoriale. La contabi­
lità economica regionale è
molto parziale e ritardataria.
Fornisce una cifra aggregata,
dopo due anni, dalla quale
non si conoscono i settori che
originano gli investimenti in­
sieme a quelli che li produco­
no. A questo si aggiunge che
gli investimenti pubblici so­
no ambigui perché nelle spe­
se in conto capitale si mischia­
no i trasferimenti verso il set­

tore privato e si rischiano così
di contabilizzare due volte gli
stessi importi, sommando gli
uni con gli altri. Infine, nel ter­
zo millennio il capitale reale
è importante ma non si posso­
no scordare quello umano e
quello sociale.
Ecco, nell'esperienza in

cui si trova la città, gli inve­
stimenti sono la priorità.
Un cruscotto per osservarli
e calcolare se essi siano suf­
ficienti o meno è quello che
manca al sistema informati­
vo statistico. Infine, ben
vengano le sollecitazioni
ad un ambiente di discus­
sione e di decisioni più
aperto e a far entrare aria
nuova dalle finestre. Può
essere il lievito che fa cre­
scere più velocemente l'e­
conomia, purché questa ne
abbia gli elementi. ­
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